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/ biancoauurri rafforzano il loro secondo posto (2-0) 

Due reti di Garlaschelli 
piegano l'opaco Palermo 
L'ala laziale ha realizzato entrambi i gol nel secondo tempo - Ormai rassegnati i palermitani 
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MARCATORI: Garlaschelli al 
12* e al 24* del s.t. 

LAZIO: Pulici 6; Pacco 6+> 
Martini 7; Wilson 7, Oddi 7, 
Nanni 6+; Garlaschelli 7+, 
Re Cecconi 8, Chinagli» 7, 

• Frustalupi 8+, Manservlsi 
6-*-. 12.o: Morlggl, 13.o Pe-
trelli. 

PALERMO: Girardi 6; Fuma-
galli 6+i Vigano 7; Arcoleo 
G+, Landini 6, Favalli 6 (al 
«9* Reja 5); Vanello 6, Pa
ce 6+, Pereni 6+, Ballabio 
7. 12.o: Ferretti. 

ARBITRO: Gonella 7. 
NOTE: Terreno allentato per 

la pioggia caduta tutta la mat

tinata. Cielo coperto con 
qualche-schiarita. Temperatu
ra rigida. Spettatori 20.000. In
casso L. 24.607.000. Ammoniti: 
Vanello, Martini, Re Cecconi. 
Calci d'angolo 3-2 per il Pa
lermo. Antidoping: Lazio 3-7-
11; Palermo 2-4-13. 

DALL'INVIATO 
' PALERMO, 18 marzo 

Chiara vittoria della Lazio 
(con due reti di Garlaschel
li) su un Palermo piuttosto 
dimesso e che, nella ripresa, 
ha dimostrato tutti i suoi li
miti, soprattutto in fase di co
struzione e di realizzazione. 

Un successo che riporta cosi 
i biancazzurri di Maestrelli al 
secondo posto nella classifi
ca, in coabitazione con la Ju-
ve, ma che lascia inalterato 
il distacco col Milan (3 pun
ti) saldamente in vetta alla 
classifica. - • 

Un campionato, quindi, al
tamente entusiasmante e che 
la Lazio sta veramente accen
dendo creando fastidi vuoi al
la Juve che allo stesso Milan, 
e che ribadisce le aspirazio
ni dei laziali nella lotta alla 
grande corsa. 

I biancazzurri sono scesi al
la Favorita con alle spalle una 
tradizione nettamente negati-

Inutile il forcing del Bologna (1-0) 

Atalanta chiusa sul 
goal di Pellizzaro 

1 bergamaschi hanno amministrato saggiamente i l vantaggio acquisito all'8' 
del primo tempo • Savoia ricoverato in ospedale per una frattura allo zigomo 
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ATALANTA-BOLOGNA — Vano affondo di Savoldi: Grassi fa buona guardia • svtnta la minaccia. 

MARCATORE: Pellizzaro all'8' 
del primo tempo. 

ATALANTA: Grassi 6; Maglio
ni 6, Divina 7; Savoia 7 (Nu-
ti 5, dal 46'), Vianello 1, 
Bianchi 7; Carelli 8, Vernac
olila 6, Musiello 6, Pirola 7, 
Pellizzaro 6 (dodicesimo: 

' Pianta). 
BOLOGNA: Batterà 6; Rover-

sì 6, Fedele 7; Caporale 5, 
- Cresci 6, Gregori 7; Perani 
7, Lamini 6. Savoldi 6, Bui-
garelli 6, Ghetti 5 (Landini 
dal 12' della ripresa) (dodi
cesimo: Adani). 

ARBITRO: GiaUuisi di Brin
disi 6. 
NOTE: • scontrandosi con 

Ghetti, il «libero» atalantino 
Savoia riportava una frattura 
allo zigomo sinistro e doveva 
essere ricoverato all'ospedale 
in attesa di un intervento chi
rurgico. Ammonito per scor
rettezze Carelli. Spettatori 16 
mila. 

SERVIZIO 
' BERGAMO, 18 marzo 

Una sóla rete, quella vin
cente di Pellizzaro, ma pote
vano essere molte di più, an
che sei o sette se la fortuna, 
o meglio un minimo di pre
cisione nelle conclusioni, aves
se assistito i frombolieri ber
gamaschi. E' stata una par
tita vivace, nella quale l'Ata-
lanta è andata molto presto 
in vantaggio, che poi ha am
ministralo saggiamente. Co
munque, nel secondo tempo, 
essendo slato Corsini costret
to a modificare rassetto di
fensivo, per il grave infortu
nio toccato a Savoia, si è 
visto distendersi il Bologna, 
per attaccare a spron battu
to nell'intento di ribaltare il 
risultato. • 

I nerazzurri hanno sofferto 
per questo mforcing» ma nel
le allentale maglie difensive 
dell'avversario sono riusciti 
spesse volte ad intraffolare 
pericolosamente Musiello e 
Pellizzaro. Vola avrebbe po
tuto benissimo concedere il 
tbis», ed andare anche oltre 
nelle marcature, il centravan
ti ha visto un suo tiro sfio
rare l'esterno del montante. 

Anche il Bologna ha avuto 
qualche buona occasione, ma 
le ha tutte regolarmente fal
lite. In questa partita l'Ata-
lanta, ritornata finalmente al
la formazione migliore per i 
recuperi di Vianello e dì Ver-
nocchia, giocava una carta de
cisiva per la sua salvezza. Ha 
avuto.la fortuna di tirare fin 
dall'inizio la batta che doveva 
poi risultare decisiva. Merita 
descrivere l'episodio: siamo al

l'8', punizione per gioco pe
ricoloso al limite, tocco di 
Vernacchia a Bianchi e gran 
tiro che si spiaccica sulta bar
riera: sulla destra la palla vie
ne recuperata da Maggioni e 
trasformala in un traversone 
basso. Battara si fa luce in 
mischia e devia come può in 
tuffo, ma Pellizzaro in aggua
to batte certo e facile in rete. 

Si prosegue con i nerazzurri 
che tengono sotto controllo il 
Bologna, che Perani e Bulga-
relli invano tentano di ripor
tare a schemi meno improv
visati e più lucidi. Rari pal
loni vengono lanciati a Sa
voldi, sempre sovrastato dalla 
potenza di Vianello. Alla mez
z'ora un lungo tiro radente 
del terzino • Divina trota li
bero un corridoio, e Battara 
è molto bravo nelVintuirlo, 
fermando la palla diretta ver
so l'angolino basso. Non c'è 
altro prima del riposo. ' se 
non lo scontro, del tutto for
tuito, tra Ghetti e Savoia. Il 
a libero», a tempo ormai sca
duto. viene portato fuori dal 
campo in barella. Si saprà 
poi che ha riportato la frat
tura di uno zigomo. L'alle
natore manda in campo Nu-
ti e l'allampanato giocatore 
prende il posto, si fa per 
dire, di Bianchi in mediana. 
messo al posto dello sfortu-

TOTO 
Atalanta-Bologna 
Fiorentina-Cagliari 

Intar-Milan 

Jwianf i Napoli ,- n.v. 
L.R. Vkanza-Vrrona x 

PaWl melario 2 

Roma-Torino 
Tarnana-Sampdoria 
Brindisi-Broscia 

P i ogia Sari 
Alessandria-Parma 
Sfraevsa-Mouina 

QUOTE: Ai 7 t « 12 » 7 mi

lioni 109.200 lira; ai 2.«9t 

• 11 > 205300 lira. . 

nato Savoia. Anche questa 
forzata mossa rivela le in
tenzioni dei padroni di casa, 
quello cioè di difendere ad 
oltranza il risultato. Il Bo
logna, • pertanto, è invitato a 
lanciarsi in avanti e non si 
fa pregare. Attacca a spron 
battuto, con • Perani che lo 
ispira nella metà campo ata
lantino. Ma non c'è molto 
spazio per i suoi giocatori: 
al T è proprio Perani, con 
un tiro che voleva essere un 
traversone, a impegnare in 
una doppia parata i terra 
Grassi, minacciato da vicino 
da Savoldi, una volta tanto 
svincolatosi da Vianello. 

E, in seguito, saranno del 
centravanti alcuni tiri, rica
vati acrobaticamente in mi
schia, a sfiorare il bersaglio. 
All'attivo vi è anche una bel
la staffilata di Lancini, e per 
almeno tre punizioni di Pe
roni che non indovinano lo 
specchio della porta. Il Bo
logna. in quanto pericolosità, 
si limita a questi tentativi, 
mentre la sua pressione con
tinua. Verso la mezz'ora, VA-
talanla comincia ad avere 
reazioni energiche. L'estroso 
Pellizzaro, al 22'. a conclu
sione di una vertiginosa ser
pentina, incredibilmente... de
pone la sfera nelle mani di 
Battara, che l'aveva visto por
tarsi minacciosamente a soli 
due passi di distanza. In nu
meróse altre occasioni (e Pel
lizzaro è sempre il protago
nista) il portiere rossoblu riu
scirà ad arraffare la palla, 
dopo, mischie, rimpalli e le 
immancabili pecche equamen
te divise, riparate soltanto per 
un provvidenziale aiuto della 
buona sorte. Le disperate cor
se in fase di ripiegamento fi
niscono con lo stroncare tan
ti difensori robusti come Ro-
versì. Fedéle, Cresci, sicché 
il Bologna, -.iella fase finale, 
perde alquanto del suo mor
dente. 

La squadra di Pesaola, pur 
soccombendo, ha mostrato di 
trovarsi in un periodo di ve
na, ispirato soprattutto da Pe
rani, al quale soccorre in ma
niera determinante il «r me
stiere», mentre il più clas
sico Bulgarelli si è trovato 
piuttosto a disagio in una 
partita di combattimento. 

Una menzione a Cresci, an
tagonista validissimo del gio
vane ed aitante Musiello, e ai 
terzini, per la spinta che han
no dato alle manovre offen
sive. • . 

. . . . . . Aldo Renzi 

va nei confronti dei rosanero 
di Pinardi: 9 vittorie dei sici
liani, 2 dei laziali e 5 pareg
gi; e non certo con l'intenzio
ne di snobbare gli avversari 
vuoi perchè i siciliani erano 
reduci da tre pareggi conse
cutivi (l'ultimo, fuori casa col 
Verona) che aveva loro dato 
una carica per la lotta alla 
salvezza e perchè i rosanero 
non erano in vena di conce
dere proprio niente. Che poi 
le cose, sul campo, siano an
date in maniera alquanto di
versa (Maestrelli si sarebbe 
accontentato anche di un pa
reggio) non fa altro che con
fermare che la Lazio quest'an
no vuol cancellare tutte le tra
dizioni avverse. 

Anche Pinardi era partito 
per strappare — come obiet
tivo minimo — un punto, per 
cui aveva allestito una for
mazione con un centrocampo 
folto con Vanello in posizione 
arretrata (quasi un « secon
do » libero) e Arcoleo e Pere
ni a far da cerniera, mentre 
in avanti aveva schierato una 
sola punta: Ballabio. E per 
tutto il primo tempo il piano 
ha funzionato, anche se gli 
scompensi tra centrocampisti 
e attaccanti (a turno, anche 
Favalli si inseriva in area) 
erano evidenti, mentre, in di
fesa, Fumagalli, che aveva pre
so in consegna Garlaschelli, 
non lesinava complimenti e 
Landini su Chinaglia si tro
vava in evidente difficoltà. 

Ma le perplessità maggiori 
venivano sia da Girardi che 
da Landini che, ad ogni of
fensiva un po' concreta delle 
punte laziali, sbandavano pau
rosamente, lasciando - ampi 
varchi ai contropiedi avver
sari. Nei primi 45 minuti, be
ne o male, i siciliani riusci
vano a contenere le manovre 
dei laziali che, per la verità, 
non si distinguevano per de
terminazione e precisione ne
gli appoggi, anche se la netta 
differenza di gioco, di tecni
ca e di classe balzava chiara. 

I rosanero avevano in Vi
gano, Arcoleo e Ballabio i 
loro punti di forza, tanto che 
proprio dai tre venivano la 
carica di dinamismo che spes
so, però, non sortiva gli ef
fetti voluti, tanto che saran
no proprio i siciliani a cor
rere il primo serio pericolo: 
al 29' Frustalupi lancia Re 
Cecconi che punta deciso a 
rete, scavalca Pereni che pe
rò è bravo a rimediare, osta
colandolo e facendogli perde
re quella frazione di secondo 
necessaria a Girardi per an
ticiparlo. Un Re Cecconi, og
gi, non al meglio della con
dizione fisica, per il noto in
fortunio alla vigilia: per di 
più handicappato da un ria
cutizzarsi del dolore verso la 
mezz'ora di gioco, ma che si 
è confermato un vero «mo
stro » di bravura, tanto che, 
proprio dai suoi servizi, so
no nati i due goal vincenti di 
Garlaschelli: ma, indubbia
mente, l'incontro, soprattutto 
nella seconda fase, è stato de
ciso nella fascia centrale del 
campo dove Frustalupi ha 
dettato legge, risultando, alla 
fine, il migliore, illuminando 
il gioco e disimpegnandosi an
che bene in fase di copertura, 
sapientemente spalleggiato sia 
da Re Cecconi che da Nanni, 
anche se quest'ultimo non fi
gura come in altre occasioni. 
A Chinaglia è mancata la gio
ia del goal (il goleador bian-
cazzurro manca all'» appunta
mento » dal 28 gennaio scorso, 
allorché segnò contro l'Inter) 
ma il suo lavoro di sponda 
è stato assai prezioso per i 
suoi compagni di linea, atti-
randodosi assai spesso 2-3 di
fensori. In difesa, tutto è fi
lato liscio, salvo qualche in
certezza di Pulici — forse in
gannato dal sole — al 3' e al 
4' della ripresa quando ha do
vuto respingere in controtem
po, a piene mani, una puni
zione calciata da Vanello che 
si è fatto sfuggire il pallone 
tra le mani, che ha poi pic
chiato sul palo destro e gli 
è finito fortunatamente di nuo
vo tra le braccia, su punizio
ne di Favalli. n che confer
ma come la retroguardia la
ziale sia la migliore del cam
pionato, con sole 11 reti in 
passivo. 

II Palermo, dal canto suo, 
ha avuto la sua più grossa 
occasione di portarsi in van
taggio, al 31* del primo tempo. 
allorché Pace, sfuggito ad Od
di, ha crossato per Ballabio 
che salta Pacco, però sbaglia 
la facile occasione. I rosanero 
hanno, proprio in questo scor
cio di partita, premuto sul
l'acceleratore, ma i frutti non 
sono stati apprezzabili. 

Ecco ora la successione del
le reti: Martini, al 12', smi
sta a Re Cecconi che, dalla 
destra, crossa a parabola; sul
la palla si avventano sia Chi
naglia che Garlaschelli ma il 
tocco decisivo è dell'ala; al 
24' una rimessa laterale di 
Nanni mette in azione Re Cec
coni che dalla sinistra lascia 
partire un calibrato pallone 
che lo stesso Garlaschelli di 
sinistro non ha difficoltà ad 
insaccare. 

E, per finire, una menzione 
speciale va allo sportivo pub
blico palermitano che non ha 
lesinato gli applausi alle bel
le manovre dei biancazzurri, 
evidente riconoscimento ad 
una netta superiorità di gio
co agli uomini di Maestrelli. 

Giuliano Antognoli 
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et ri* Maestrelli strizza rocchio allo scudetto 

«Ritmo: ecco il 
nostro segreto» 

PALERMO-LAZIO — Garlaschelli sigla la seconda rete della vittoria laziale. 

SERVIZIO 
" • PALERMO, 18 marzo 

Lazio con il vento in poppa. 
Una doppietta di Garlaschelli 
ha messo k.o. il Palermo, bru
ciandone ogni residua speran
za di salvezza. II.successo dei 
biancoazzurri è meritato so
prattutto per il gioco eviden
ziato nella ripresa, per il rit
mo e la dinamicità del mo
dulo, per la determinazione e 
al contempo la facilità di ar
rivare al gol. Negli spogliatoi 
Maestrelli ostenta un grande 
sorriso e, anche se si rifiuta 
di ammetterlo, il suo sguardo 
è rivolto allo scudetto, tra
guardo che virtualmente ri
mane a portata di questa La
zio miracolo pur se, a lume 
di logica, i tre punti che at
tualmente la separano dal Mi
lan, possono essere troppi. 
« Dopo un primo tempo scial
bo — commenta Maestrelli — 
la Lazio è venuta fuori nella 
ripresa con piglio autoritario 
e per il Palermo non c'è sta
to scampo. Puntavamo al suc
cesso pieno in questa trasfer
ta ed essere riusciti a conqui
starlo è davvero motivo di 
soddisfazione. Soprattutto per

chè il Palermo nel primo tem
po è riuscito a imbrigliarci a 
causa del marcamento a zona 
dei nostri centrocampisti. Nel
la seconda parte della gara 
però la Lazio ha accorciato gli 
spazi e per ì siciliani è stata 
notte fonda. Il ritmo è co
munque il segreto del succes
so della mìa squadra. Il tra
guardo della Lazio è quello di 
arrivare all'incontro col Milan 
con solo due lunghezze di 
svantaggio. Lo scudetto non 
rientra nei programmi ma la 
possibilità di potere incontra
re Rivera e compagni in una 
partita decisiva per il titolo 
all'Olimpico ci entusiasma e 
ci riempie di orgoglio ». 

Garlaschelli, il match-win-
ner della Favorita, ha parole 
di elogio per i suoi compagni 
e in particolare per Re Cecco
ni. « E' stato facile per me — 
dichiara l'estrema biancoaz-
surra — segnare due gol. Re 
Cecconi mi ha messo sul pie
de due palloni che non chie
devano altro di finire la loro 
corsa in fondo alla rete ». 

Anche Pinardi, l'allenatore 
del Palermo, esalta la bella 
prestazione della Lazio. 

Ninni Geraci 

// Cagliari travolto dall'orgogliosa impennata dei viola 

Nella ripresa la Fiorentina 
fa valere la sua classe (3-0) 

Dopo un primo tempo giocato a ritmo da oratorio^ i padroni di casa 
non hanno faticato a battere la squadra sarda ormai irriconoscibile Elogio di 

Fabbri al 
giovane 

Antognoni 
FIRENZE, 18 marzo 

La Fiorentina, por coi suol li
miti e difetti, possiede Indubbia
mente una marcia In più del Ca
gliari e qnesto è stato determi
nante. Infatti nel primo tempo, 
condotto a tempo di tango, la par
tita è stata assai equilibrata, men
tre nella ripresa 1 viola hanno 
cambiato marcia, giocando sul rit
mo del « rock 'n roti » e per gli 
nomini di Fabbri si è fatta notte 
In anticipo... 

Per l'allenatore sconfitto te cau
se sono diverse: «La partita è sta
ta equilibrata, ma poi un errore 
del portiere sul primo gol, ed un 
attimo di Indecisione collettiva han
no permesso a Scala di filtrare co
modamente e a Saltutti di tirare 
a colpo sicuro. Due gol In due 
minuti: un vero k.o. che ci ha 
messo fuori combattimento ». 

«CI è sembrato però che il Ca
gliari fosse a disagio tutte le 
volte che i viola aumentavano il 
ritmo », abbiamo azzardato, ma 
Fabbri non raccoglie, ripete che 
senza gli errori la partita era equi
librata, concludendo con un elo
gio al giovane Antognoni. 

Per Liedholm, invece le reti so
no state la logica conseguenza del 
logorio a cui la Fiorentina ha co
stretto gli avversari. «La vitto
ria è meritatissima: le prime due 
reti non sono state belle, d'accor
do, ma la nostra pressione aveva 
già messo varie volte in difficoltà 
la porta del Cagliari». 

Un giudizio sui giocatori? 
«Sono contento di tutti: i gio

vani vanno maturando, mentre 1 
"vecchi" tengono bene. Benissimo 
11 pruno gol in serie A di Anto
gnoni». 

p. b. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al 18* Scala, al 23' 

.- Saltutti, al 44' Antognoni. • 
FIORENTINA: SupercW 6,5; 

Galdiolo 7, Longoni 63; l'e
rogo 6, Brizi 6,5, Roggi 6,5; 
Antognoni 1, Scala 7, Clerici 
6,5, De Sisti 7, Saltutti 7. 
(N. 12: Favaro; N. 13: Sor-
mani). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Mar-
tlradonna 6, Mancin 6; Ce
ra 5^, Nicolai 6, Tornasóli 
53; Domenghini 53, Nenè 6, 
Gori 6, Brugnera 53, Riva 
53. (N. 12: Copparom; N. 13: 
Roffi). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa 63: un esor
dio-in serie A positivo per 
il gran temperamento e per 
la sicurezza nella valutazio
ne dei falli. 
NOTE: cielo coperto, terre

no soffice, calci d'angolo 15 a 
1 per la Fiorentina; spettatori 
35.000 circa (paganti 12.176, 
abbonati 17.173) per un incas
so pari a 32 milioni 829.900 li
re. Ammonito Brugnera per 
gioco scorretto. Antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 
FIRENZE, 18 marzo 

Dopo un primo tempo gio
cato senza tanta convinzione 
e ad un ritmo da oratorio, 
la Fiorentina, sicuramente 
stimolata da Liedholm. alta 
ripresa dei secondi 45 mi
nuti si è letteralmente sca
tenata e nonostante le pro
dezze di Albertosi, è riuscita 
ad imporsi con una facilità 
quasi irrisoria. 

Una vittoria che non am

mette discussioni poiché i 
viola, una volta resisi conto 
che i sardi avevano la bava 
alla bocca per lo sforzo so
stenuto nel primo tempo per 
tamponare il gioco, hanno 
aumentato il ritmo dando 

vita ad una manovra più 
spedita e in poche battute 
si sono trovati a stretto con
tatto di gomito con Alber
tosi, autore di alcuni inter
venti spettacolari il quale, 
però, ha un po' sull'anima 

FIORENTINA-CAGLIARI — Antognoni » auto anche oggi uno dei mi
gliori in campo. 

Occasione perduta dai biancorossi contro il Verona (2-2) 

In van faggio di due goi 
il Vicenza è raggiunto 

MARCATORI: Poli (Vi) al 3V, 
Galoppi (Vi) al 42'; Masset
ti (Ve) al 49' e Zigoni (Ve) 
al 78'. 

L.R. VICENZA: Bardin 4; Ber
ti 6, Stanziai 4; Poli 6, Fer-

' rante 4, Bemi 6; Galoppi 6, 
Montefusco 7, Vitali 6, Fa
loppa 5, Speggiorio 4 (N. 
12: Anzolin; n. 13: Vendra-
me) 

VERONA: Pizzabaua 4; Nan
ni 6, Sirena 4; Bosatta 5, 
Ranghino 6, Mascalaiio 6; 
Bergamaschi 6 (dal 69' Bach-
lechner 6), Mazzanti 5, Lop
pi 4. Mascetti 7. Zigoni S 
(N. 12: Colombo). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 2. 
NOTE: temperatura mite, ter

reno in perfette condizioni. 
Spettatori 7.179, di cui 9 mi
la 596 paganti per un in
casso di 19.314.000 lire. Am
moniti Busatta per scorret
tezze, Mascetti e Vitali per 
proteste. Antidoping positi
vo 6, 7 e 8 per il Vicenza 
e 4, 6 e 7 per il Verona. 

SERVIZIO 
VICENZA, 18 marzo 

Questo derby veneto passe
rà alla storia come la più 
grande sagra calcistica degli 
errori che la casistica del 

foot-ball ricordi. Il portiere 
Bardin (dato in forma come 
non mai) compie alcune usci
te a vuoto da infarto. 

Cade azzecca le marcature 
a centrocampo • inchiodando 
Busatta su Faloppa, Mascetti 
su Poli nonché Bergamaschi 
su Berti. 

E qui entra in scena Io 
show personale del portiere 
veronese, autore di alcune 
«papere* da manuale calci
stico. Primo goal del Lane-
rossi a parte, Pizzaballa ha 
sulla coscienza (a questo pun
to anche le uscite a vuoto 
non fanno più storia) anche 
il secondo goal subito dal 
Verona al 52'. Le sequenze 
sono allucinanti: cross lungo 
e teso di Montefusco per Ga
loppi che stoppa la palla in 
area, inciampando e.„ caden
do tocca di striscio la palla 
che tutta saltellante giunge 
tra le braccia di Pizzaballa. 

A questo punto la farsa: 
il portiere (non si sa ancora 
perchè) esperimenta un nuo
vo tipo m virulento » di para
ta a terra e il pallone gli 
passa a rallentatore sotto le 
ascelle. Per il Lanerossi è il 
2 a 0 della vittoria? Macché, 
il bello deve ancora venire. 
Poco dopo Pizzaballa si ri
pete (forse l'esperimento non 

Io ha ancora del tutto con
vinto) su tiro-soffio di Mon
tefusco scoccato da trenta 
metri: altra rete rocambole
sca annullata da Giunti per... 
fine del tempo. 

Ripresa. Il Lanerossi - ora 
gioca un calcio-delizia creden
dosi il Rea! Madrid: in cin
que minuti non fa un fallo ma 
in compenso si fa aggredire 
brutalmente dai « cursori ». 
Fatte queste premesse il fi
nale è ovvio: Stanziai guarda 
ma non tocca Zigoni (siamo 
al 5' del secondo tempo) che 
entra in area. Allora intervie
ne Ferrante che lo atterra di 
retro: rigore sacrosanto: Ma
scetti non perdona. Stanziai 
a parte, l'accusato numero 
uno è ancora Ferrante, gioca
tore «pulito* quando l'area 
di rigore è sguarnita, ma as
sai titubante nelle mischie e 
nelle entrate «calde*. 

Poi ancora la sua lentezza 
esasperante tra giocatori non 
certo più veloci di lui. Di qui 
l'assioma fondamentale che 
Puricelli dimentica troppo fa
cilmente: solo una difesa ve
loce può tollerare un Ubero 
lento. 

Vistose lacune del Laneros
si, ma altrettanti svarioni an
che tra le fila del Verona, 
squadra arcigna al centrocam

po, abile in difesa e incon
cludente in attacco, fatta ec
cezione per il redivivo Zigo
ni autore di un incontro fan
tastico per l'uscita e velocità 
di esecuzione. 

L'incontro si * awierebbe 
stancamente a! termine se 
Giunti (l'arbitro che ride ma 
che fa anche ridere) non de
cidesse di iniettare nella par
tita punture di veleno. Ecco
le: 25% cross di Montefusco 
per l'accorrente Berti che in 
acrobazia schiaccia a rete di 
testa. Busatta allontana con 
la roano ma Giunti fa cenno 
di proseguire. Sugli spalti 
succede il finimondo, fischi e 
urla dissennate, pugni e gaz
zarra a non finire. Anche sul 
campo le entrate ' assassine 
non mancano. Cosi il diretto
re di gara perde letteralmen
te la testa sbagliando tutto. 
A completare il mosaico del
le stranezze ci si mette anche 
il Verona che perviene al pa
reggio a dieci minuti dal ter
mine: Mascalaito per Sirena 
che «pesca» Zigoni con cali
brato cross in area. L'incor
nata a rete di quest'ultimo 
non perdona anche perchè 
Bardin decide di non usci
re più dai pali. 

Antonio Bordin 

il primo gol, quello realiz
zato da Scala che doveva 
avere il potere di mettere 
k.o. la compagine rossoblu. 

Un successo, va sottolinea
to, che i toscani si sono me
ritato non solo per la mag
giore aggressività dimostra
ta ma soprattutto per il no
tevole apporto di giovani: 
Roggi e Antognoni. 

Grazie alla toro freschez
za atletica la Fiorentina è 
apparsa notevolmente di
versa da quella stessa squa
dra che domenica a Milano 
perse contro i rossoneri. Il 
che vuol significare assicu
rare a coloro che pagano 
numerosi bigliettoni da mil
le per accedere allo stadio, 
un spettacolo degno della 
spesa. 

Quali le ragioni di que
sto decadimento del Caglia
ri? La errata politica effet
tuata dai dirigenti, i quali, 
per pagare profumatamente 
i loro (Hvi, non hanno prov
veduto a creare un parco 
giocatori capace di sostituire 
gli uomini che ormai non 
sono più in grado di recitare 
la loro parte. 

L'elemento che maggior
mente ha colpito il pubbli
co, è stato Riva, che, come 
abbiamo già accennato, è ap- . 
parso troppo abulico e quan
do gli è capitato il pallone 
tra i piedi, non è stato in 
grado di imporsi. 

Però va anche detto che 
Riva non è mai stato aiutato. 
E se Riva non segna sono 
guai poiché i limiti di Gori 
come cannoniere sono no
ti, mentre i vari Domen
ghini, Nenè, Cera e lo stesso 
Brugnera, risultano validi 
nella fascia centrale del 
campo fino a quando U rit
mo è blando e appaiono trop
po vulnerabili (come in que
sta occasione) non appena la 
squadra avversaria innesta la 
marcia superiore. 
' Come abbiamo già accen
nato il risultato è stato sbloc
cato da Scala al 18' della 
ripresa: nel primo tempo, do
po appena due minuti, su 
azione Roggi-Saltutti, l'estre
ma battuta a rete e U pal
lone su una deviazione è 
finito sui piedi di Antognoni 
che ha sparato prontamen
te in porta. 

Albertosi ha intuito ed è 
riuscito a deviare in calcio 
d'angolo. Per il resto dei pri
mi 45 minuti, non ci sono 
state emozioni di sorta. 

Poi alla ripresa la Fioren
tina ha iniziato il forcing: 
al 3' Antognoni ha nuova
mente sparato a rete e Al
bertosi ha ribattuto di pu
gno; al 4' è stato Clerici a 
tirare prontamente in porta 
e Albertosi si è ripetuto; al 
18' su un lungo lancio di 
Antognoni un difensore ha 
deviato verso Scala che, solo 
in area ha battuto di pre
cisione: Albertosi ha inteso 
respingere con i piedi, ma 
a pallone è carambolato sul- -
la sua gamba ed è finito nel 
sacco. Al 23' a secondo gol: ' 
punizione di De Sisti, pal
lone a Clerici che tira in 
diagonale. Albertosi vola, de
via e Saltutti insacca a por
ta vuota. Al 4f Antognoni 
segna U suo primo gol di 
serie A: lancio di Clerici sul
la destra verso l'accorrente 
Antognoni che in corsa, pur 
avendo di fianco Mancin, 
colpisce di destro e segna 
imparabilmente. 

Loris Ciullini 


